
A
un bivio. Il rapporto
tra Firenze e la fami-
glia Della Valle vive
ore che potrebbero es-
sere decisive. Nel bene

o nel male. E scrivere un nuovo ca-
pitolo in una storia iniziata dai cam-
pi di periferia della serie C2 (dove
gli imprenditori marchigiani raccol-
sero i viola dopo il fallimento del-
l’era Cecchi Gori) e arrivata, da due
anni di fila, nel gotha della Cham-
pions League.

Sembraunparadosso, ma pro-
prio adesso che la Fiorentina s’è sta-
bilmente issata tra le prime quattro
formazioni d’Italia (punti alla ma-
no, al netto delle penalizzazioni, è
accaduto negli ultimi 4 anni) i Del-
la Valle sono stati attraversati da
strani pensieri. La «colpa» non è cal-
cistica. O, per lo meno, non diretta-
mente. A sette anni dal loro avven-
to in riva all’Arno vogliono capire
cosa ne sarà delle loro idee, del loro
progetto, della loro volontà di crea-
re «qualcosa di più» di una sempli-
ce gestione di una squadra di cal-
cio. Il refrain che portano avanti da
anni è sempre lo stesso: «Una socie-
tà che aspira a grandi traguardi de-
ve avere altre strade per finanziar-
si. Uno stadio di proprietà, per co-
minciare. Ma non solo».

Ecco allora che il 19 settembre
2008 i padroni della Tod’s presenta-
rono in pompa magna la loro idea
di “Cittadella Viola”. Un’intera area

(«di almeno 80 ettari», osarono ipo-
tizzare) in cui oltre al nuovo stadio
avrebbero dovuto trovare posto un
museo di arte moderna, un parco a
tema, una galleria commerciale coi
grandi marchi del made in Italy. Flo-
rentino Perez, plenipotenziario del
Real Madrid che in estate ha speso
cifre folli per i suoi “Blancos”, ha po-
chi giorni fa ipotizzato una cosa simi-
le da realizzare in Spagna. Con una
sola piccola, grande differenza. Lì, il
terreno, è già di proprietà della socie-
tà. A Firenze, invece, l’area resta un
grande punto interrogativo. La pre-
cedente amministrazione comunale
aveva indicato la zona di Castello,
unico «spazio libero» abbastanza am-
pio rimasto sul territorio comunale.
È, per capire, un’area di proprietà di
Fondiaria-Sai (e quindi di Ligresti)
che, in virtù di una convenzione sti-
pulata anni addietro, sarebbe dovu-
ta andare, in parte, all’amministra-
zione comunale per realizzarci un
grande parco a verde pubblico. L’ipo-
tesi era di ridurlo per far largo (an-
che) alla Cittadella. Discorsi che so-
no rimasti, però, solo teoria. Giacché
a novembre, un paio di mesi dopo il
progetto svelato dai Della Valle, la
procura della Repubblica di Firenze
ha fatto partire un’inchiesta per chia-
rire i rapporti tra Comune e Fondia-
ria apponendo di conseguenza i sigil-
li all’area.

I Della Valle hanno atteso. Ma alla
fiducia dell’estate 2008 (50 milioni
di euro investiti per il rafforzamento
della squadra, Gilardino acquisto
più costoso della loro guida societa-
ria) ha corrisposto strategia opposta
nel corso del mercato appena trascor-
so. Iniziato con la dichiarazione del
ds Pantaleo Corvino («sarà un merca-
to da zero euro, ci dovremo autofi-

nanziare») è continuato con la vendi-
ta di un pezzo pregiato (Felipe Melo,
andato alla Juventus per 25 milio-
ni). Ma alla promessa del presidente
Andrea Della Valle («reinvestiremo
tutti i soldi») sono invece seguite
nuove cessioni (Semioli, Kuzmano-
vic) e arrivi di piccolo calibro che
hanno lasciato nelle casse societarie
un «tesoretto» da quasi 20 milioni
cui se ne sono aggiunti altrettanti dal-
la qualificazione ai gironi di Cham-
pions League.

Eppurequei soldi son rimasti in cas-
sa. E la nuova promessa che saranno
«reinvestiti a gennaio» ha incontrato
solo scetticismo. Più d’una voce, a Fi-
renze, maligna che sia iniziata la di-
smissione come fu, in un’altra epoca,
per i Pontello nella famigerata estate
della cessione di Roberto Baggio alla
Juve. Una «deduzione» figlia del Cda
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18 settembre 2008
I fratelli Della Valle presentano il loro

progettodiCittadellaViola:nuovosta-

dio, unmuseo, unparcoa temaeuan

galleria commerciale.

26 novembre 2008
La procura di Firenze sequestra gran

parte dell’area Fondiaria-Sai a Castel-

lochedovrebbeospitare laCittadella.

21 settembre 2009
Il neo sindaco Matteo Renzi ripropo-

ne l’areadiCastellodicendosi fiducio-

so di poter realizzare la Cittadella al

massimo in 4 anni.

Un anno fa la presentazione
del progetto della Cittadella
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